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Azienda di Servizi alla Persona 

ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 

E PIO ALBERGO TRIVULZIO 

Via Marostica, 8 – 20146 Milano 

Milano, 1 LUGLIO 2021 

Determinazione del Direttore Generale n.   DG/49/2021 

DIREZIONE PROPONENTE 

 
Direzione Generale 

 

Responsabile del procedimento 

Il Dirigente dell’Area 

 Affari Generali e Legali 

(Avv. Massimo Meraviglia) 

Firmato 

digitalmente 

Visto di regolarità contabile (art. 34, 

comma 7, lett. b), Reg. Org. Cont.) 

il Dirigente Responsabile dell’Area 

Economico-Finanziaria 

 (Dott.ssa Rossana Coladonato) 

 

Firmato 

digitalmente 

Attestazione in ordine alla 

legittimità dell’atto (art. 34, comma 

7, lett. c), Reg. Org. Cont.) 

Il Direttore del Dipartimento 

Tecnico-Amministrativo  

(Dott.ssa Rossana Coladonato) 

 

Firmato 

digitalmente  

Prot. 

85/2021 

Oggetto: 

 

Conferimento incarico professionale ai legali interni, Avvocati Massimo Meraviglia e 

Sabrina Allisio, per rappresentare ed assistere l’Azienda nell’istaurando giudizio 

dinanzi al TAR Lazio avverso il diniego comunicato dal Ministero dello Sviluppo 

Economico alla richiesta di esonero dal pagamento del canone di abbonamento alle 

diffusioni televisive. 

 
Il Direttore Generale, 

 

premesso che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, DECRETO MINISTERIALE 8 gennaio 1998, n. 54 “Gli enti 

assistenziali posti alle dipendenze delle amministrazioni statali, regionali, provinciali e comunali, nonché gli 

enti culturali dipendenti dallo Stato e dalle province possono chiedere al Ministero delle comunicazioni - 

Direzione generale per le concessioni e per le autorizzazioni - di essere esonerati dal pagamento del canone 

di abbonamento alle radiodiffusioni sonore e televisive, ai sensi dell'articolo 37 del regio decreto 3 agosto 

1928, n. 2295”; 

 

dato atto che, in ragione della normativa or ora richiamata, in data 27 novembre 2020, è stata trasmessa 

formale richiesta al Ministero competente per l’esonero dal pagamento del canone di abbonamento alle 

diffusioni televisive relativo all’anno 2021, relativamente strutture sanitarie, assistenziali ed educative 

dipendenti di questa Azienda; 
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rilevato che, in data 10 maggio 2021, il Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per i Servizi 

di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali Divisione IV – con provvedimento prot. N. 30249 

del 10.5.2021, ha comunicato il diniego alla richiesta formulata dall’ASP, in quanto trasmessa oltre il 

termine del 31 ottobre 2020, previsto dal Decreto Ministeriale n. 54 dell’8 gennaio 1998; 

 

rilevato che ai sensi dell’art. 4, comma 3, del Decreto Ministeriale n. 54 dell’8 gennaio 1998, il Ministero a 

seguito delle richieste di esonero, ha l’onere di riscontrare entro 60 giorni dal ricevimento, con la 

conseguenza che in caso di mancata comunicazione entro tale termine l’istanza deve ritenersi accolta, 

cristallizzandosi, pertanto, una ipotesi di c.d. silenzio assenso da parte dell’Amministrazione; 

 

preso atto che il rigetto del Ministero è intervenuto dopo ben 164 giorni (ossia in data 10 maggio u.s.) e, 

dunque, con un consistente ritardo rispetto al termine di 60 giorni imposto dalla normativa sopra 

richiamata; 

 

rilevato che, in ragione del ritardo perpetrato dal Ministero, questa Azienda, in data 25 maggio 2021 ha 

formulato istanza di annullamento in autotutela al Ministero dello Sviluppo Economico, ritenendo 

illegittimo il rigetto in quanto tardivamente comunicato e, pertanto, privo di effetti in virtù della corretta 

applicazione dell’istituto del silenzio-assenso previsto dalla legge nella fattispecie in esame; 

 

ritenuto che tale istanza non ha trovato accoglimento da parte del Ministero dello Sviluppo Economico che 

l’ha rigettata con provvedimento prot. N. 107008 del 9 giugno 2021, trasmesso a questa Azienda in pari 

data; 

 

considerato che il diniego del Ministero al riconoscimento dell’esonero dal pagamento del canone di 

abbonamento alle diffusioni televisive, appare illegittimo in quanto intervenuto oltre il termine previsto 

dall’art. 4, comma 3, del Decreto Ministeriale n. 54 dell’8 gennaio 1998 e, considerata l’operatività del 

silenzio assenso espressamente previsto dalla legge nella fattispecie in esame, risulta necessario tutelare la 

posizione di questa Azienda conferendo opportuno incarico professionale ai legali interni, Avv. Massimo 

Meraviglia ed Avv. Sabrina Alliso, munendoli di procura speciale alle liti, allo scopo di consentire loro di 

promuovere giudizio dinanzi al TAR Lazio, al fine di ottenere l’annullamento del provvedimento di diniego 

comunicato dal Ministero dello Sviluppo Economico in data 10.5.2021, in relazione alla richiesta di esonero 

dal pagamento del canone di abbonamento alle diffusioni televisive, nonché del successivo provvedimento 

di rigetto dell’istanza di autotutela, comunicato dal Ministero in data 9.6.2021;  

 

preso atto che l’istaurando giudizio dinnanzi al TAR Lazio prevede espressamente il pagamento della somma 

pari ad € 650,00 di contributo unificato ed € 27 di marca da bollo, da eseguire compilando apposito modulo 

F24 Elide; 

 

dato atto che, sulla base della suddivisione delle materie, la decisione in merito all’oggetto del presente 

provvedimento rientra tra le competenze della Direzione Generale;  

 

attestata la rispondenza dell’atto alle regole tecnico-amministrative ai sensi dell’art. 34, comma 7, lettera 

a), del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 

 

acquisito il visto di regolarità contabile del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 

34, comma 7,lettera b) del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 
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acquisita l’attestazione in ordine alla legittimità dell’atto del Direttore del Dipartimento Tecnico-

Amministrativo , ai sensi dell’art. 34, comma 7, lett. c), del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 

 

atteso che con Determinazione DG/81 del 4.11.2019 è stata formalizzata la nomina di Direttore del 

Dipartimento Tecnico-Amministrativo in capo alla Dott.ssa Rossana Coladonato, Dirigente Responsabile 

dell’Area Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale; 

 

richiamata la Deliberazione Consiliare di indirizzo n. 9=10 del 27.12.2018 avente ad oggetto “Nomina del 

Direttore Generale dell’ASP Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio”, recante nomina del 

Dott. Giuseppe Calicchio a Direttore Generale di questa Azienda; 

 

DISPONE 

 

per le motivazioni tutte citate e circostanziate in premessa: 

 

1) di conferire mandato, anche disgiunto, ai legali interni dell’ASP IMMeS e PAT, Avv. Massimo 

Meraviglia ed Avv. Sabrina Alliso, munendoli di procura speciale alle liti, allo scopo di consentire loro 

di promuovere giudizio dinanzi al TAR Lazio, al fine di ottenere l’annullamento del provvedimento di 

diniego comunicato dal Ministero dello Sviluppo Economico in data 10.5.2021, in relazione alla 

richiesta di esonero dal pagamento del canone di abbonamento alle diffusioni televisive, nonché del 

successivo provvedimento di rigetto dell’istanza di autotutela comunicato dal Ministero dello 

Sviluppo Economico in data 9.6.2021; 

 

2) di dare atto che l’istaurando giudizio dinnanzi al TAR Lazio prevede espressamente il pagamento 

della somma pari ad € 650,00 di contributo unificato ed € 27 di marca da bollo, da eseguire 

compilando apposito modulo F24 Elide; 

 

3) di dare atto che l’onere derivante dal presente provvedimento, sarà finanziato nell’ambito del 

Budget n. 208/2021 come da annotazione del Servizio Economico Finanziario cosi come segue: 

CO.GE. 518.011.00150 autorizzazione nr. 41/2021. 

 

Il Direttore Generale 

(dott. Giuseppe Calicchio)  

 

 

 

 

Atto firmato digitalmente, 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 


